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I L 7 O V E 

Gli Amici di Rifrodi (Firenze) dif
fonderanno 1500 copie dell'Unità 
• quelli di Rufino e Gambassi 
raddoppietanno la d i f fus ione* 
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Se fossero 
venuti prima • • • 

In un paese della provincia di 
Catanzaro, a Sant'Andrea Jonio, 
ieri un corteo di sinistrati, che 
domandavano provvidenze ur
genti per i danni dell'alluvione. è 
£-r -ìt< f fL -iiitttO IKWIU pGiiìid t* 
di^perto a bastonate; la polizia 
ha sparato in aria. Tre giorni 
prima, ancora in Calabria, a Ba-
cloLito, la polizia si scatenava con 
pli sfollagente contro manifestan
ti che reclamavano un migliore 
salario per la raccolta delle oli
ve e '•occurso per gli alluvionati; 
tre lavoratori sono stati fermati, 
due di e«si sono ancora sotto chia
ve. Uadolato è uno dei luoghi su 
cui più trapica si è riversata la 
furia degli elementi; i salari gior
nalieri «Ielle raccoglitrici di olive 
stanno alla cifra miserabile di 
250-300 lire. In questo paese, clic 
già nel '47 visse ore tragiche per 
le devastazioni del terremoto e 
dove oggi quasi 500 famiglie so
no prive di un tetto o vivono in 
edifici pericolanti, fra le strade 
scenate di macerie e davanti alle 
case diroccate, la polizia ha pic
chiato chi chiedeva un soccorso 
e un salario giornaliero (oh, l'in
credibile scandalo!) di 450 lire. 

Sono notizie amare. Dopo la 
beffa sarda vengono le bastonate. 
Ma di che sarebbero rei gli ar
restati e i picchintì di S. Andrea 
e di Badolato? Di aver perduto 
casa, terra, bestiame, di piangere 
un disastro che taluno paragona 
al terremoto del 1908? Di non at
tendere con le braccia conserte 
che il governo si decida, final
mente, a fare e a intervenire? 

Afa chi può dire seriamente, a 
Roma o altrove, quello che il go
verno farà o almeno intende fare 
per il disastro dell'alluvione? Mi
nistri e sottosegretari sono stati 
incapaci di dirlo a deputati e se
natori, che ansiosamente solleci
tavano questa risposta in Parla
mento; e sono passati oramai di
ciotto giorni dalla sciagura. 

U giornale di De Gasperi di
chiara che si sta studiando la 
Irirge speciale, ma intanto grida 
contro i giornali che la propon
gono e Sceiba fa bastonare i di-
Prraziiti che la reclamano. E' 
proibito, sotto De Gasperi, per
sino chiedere ciò che il governo 
riconosce come giusto; è peccato 
persino insistere e diffidare di
nanzi alla inerzia e al la carenza 
che non cedono pur di fronte a 
un disastro nazionale. 

Ma il Mezzogiorno ha mille e 
una ragione di diffidare; e l'ulti
ma gli è stata data dalla sciagura 
dell'alluvione. Non c'è tecnico o 
persona sensata che non sia di 
accordo su questo punto: il disa
stro è avvenuto perchè non erano 
state approntate le difese richie
ste e sollecitate almeno da cin
quantanni. La questione dei ba
cini montani calabresi è arcino-
ta:_Ie strade e le ferrovie della 
regione sono sotto la minaccia pe
renne di un sistema di fiumi e di 
torrenti a corso breve e a pen
denza fortissima, che dalle stret
te montane disboscate precipita
no improvvisamente e dilagano 
violenti nella fertile pianura. Si
no a quanto non sarà risolto que
sto problema, il flagello dell'allu
vione reitera, cosi come è rimasto 
tragico e rituale nel passato. Que
sto il Mezzogiorno e l'Italia . lo 
sanno con chiarezza; e non s'è 
fatto nulla: la legge per la Cala
bria del 19% è rimasta sulla car
ta. E come i calabresi. Ì meridio
nali potrebbero attendere oggi 
con le braccia conserte e affidarsi 
alle promesse che cento volte, 
dinanzi a cento sciagure» sono sta
te rinnovate, e mai sono state 
Tnantennte? 

Il governo D e Gasperf ha Tot-
to forse, in qualche modo, qne-
sta catena di inganni e di tradi
menti verso le popolazioni meri
dionali? La Cassa del Mezzogior
n o ! — si dice. Ma nessuna rispo
sta mai è stata data, né può es
sere data, a questa cifra che il 
compagno Amendola ha portato 
alla Camera: dal 1948, e cioè dal
l'infausto avvento del gwvemo del 
1S aprile, al 1950, l'anno che do
veva segnare la ripresa meridio
nale, le giornate-operaio occupate 
in lavori pubblici nel Mezzogior
no Invece di aumentare sono di
minuite di cinque milioni. Que
sta è la realtà della Cassa del 
Mezzogiorno; e ogni ora che pas
ta fatti nuovi si aggiungono al 
quadro negativo. E* di ieri il 
« no » governativo alla costrnzio-
na del doppio binario nella fer
rovia Battipaglia-Reggro-Palermo 
e nel tronco Ancona-Bari-Lcoce, 
costruzione che avrebbe cancel
lato finalmente una secolare in
feriorità del Sud dinanzi al Nord. 
< A che serve di incrementare la 
produzione meridionale -— com
mentava amaramente Carlo Scar-
foglio — «e essa, è destinata a 
marcire sul posto per mancanza 
di trasporti?— Che razza di eco
nomia, alla fine, è questa? ». 

Si risponde che l'Italia è po
vera, che non vi sono danari per 
gli investimenti (ma essi esistono 
per il riarmo!). E qui s iamo a un 
dannato circolo chiuso: si rifiu
tano i danari per i lavori pubbli
ci indispensabili e poi viene il di
sastro il quale distrugge una ric
chezza doppia e tripla e aggrava 
la p o r r l a , complica il problema 
Quanti miliardi dovrà dare oggi 

FRONTE UNITARIO CONTRO C U ATTACCHI DEL GOVERNO 

Gli operai della Breda impediscono 
i compagni licenziati 

f J. ?_ - • 

Sciopero generole dei metallurgici proclamato per lunedi in tutta la provincia 
di Milano - Fermento alla FIAT per una nuova riduzione dell'orario di lavoro 

8ITUUIMI TESI IH MAROCCO DOPO IL MASSACRO IMPERIALISTA 

La polizia mancese assedia 
il quartiere aratto di Casablanca 

Il tragico bilancio dell'eccidio: 6 morti, 78 feriti, 500 arrestati 

Ieri mattina la Direzione della 
Breda' di Milano ha tentato inu
tilmente, con l'aiuto di ingenti 
forze di polizia, di porre in ese
cuzione una nuova grave provoca
zione. 

I lavoratori della Breda, rìpre-
sentandosi ieri al lavoro, sì sono 
trovati di fronte al uno sbarra
mento di poliziotti attraverso il 
quale hanno potuto filtrare solo 
quanti erano in possesso della let
tera di riassunzione. Un inaudito 
controllo veniva infatti eseguito 
dai guardiani della fabbrica sotto 
gli occhi della polizia. 

I lavoratori ammessi al lavoro 
non hanno esitato un solo istante. 
Scesi immediatamente nei cortili 

sono usciti al completo dalla fab.jtorl e di cittadini raccolti nella 
brica « riunitisi con la folla dei 
licenziati, hanno formato un im
ponente corteo, al quale si sono 
associati subito i lavoratori di 
tutte le altre fabbriche di Sesto 
che hanno sospeso il lavoro. La po
polazione stessa non tardava ad 
ingrossare la manifestazione. 

Intanto ritornavano dalla Pre
fettura, dove si erano recati in 
delegazione per protestare contro 
l'illegale intervento della polizia, 
il sen. Bitossi, il sen. Roveda e I 
dirigenti della Cd L. di Milano e 
di Sesto. 

Alle undici il sen. Roveda, se
gretario nazionale della FIOM, ha 
parlato all'enorme folla di lavora-

I lavoratori condannano 
la legge antisciopero 

Sospensioni del lavoro e proteste nelle fabbriche 
in tutta Italia - Rubinacci contraddice se stesso 

Il famigerato progetto di legge 
antisciopero, comunemente consi
derato un nuovo importante con
tributo del governo all'ingordigia 
>e al dominio dei grandi industriai!, 
continua a suscitare estesi com
menti « proteste. 

Da numerose province giunge 
già notizia di scioperi • manife
stazioni di protesta contro la legge 
Rubinacci. A Livorno, a Firenze, 
a Napoli, a Milano, a Torino, a 
Genova, a Bologna, in numerosissi
me fabbriche sono state effettuate 
ieri sospensioni del lavoro • sono 
stati votati forti ordini del gior
no che sottolineano 11 carattere an
ticostituzionale del progetto di leg
ga • smascherano l'iniziativa go
vernativa mettendo In rilievo la 
sua coincidenza con le richieste 
dei lavoratori dirette a migliora
re il tenore di vita. Tutti gli or
dini del giorno rivendicano un 
aumento immediato dei salari e 
degli stipendi. 

L'ondata di proteste, la decisa 
presa di posizione delle Organiz
zazioni sindacali di ogni corren
te e il tono perplesso della stessa 
stampa filo-governativa (solo sul 
«Popolo» il progetto di legge an
tisciopero e ovviamente lodato), ha 
suggerito al ministro Rubinacci di 
concedere un'intervista a un gior
nale del pomeriggio. Rubinacci 
tenta di difendersi dagli attacchi 
che hanno sommerso da ogni par
te il suo disegno di legge, affer
mando impudentemente che esso 
«rafforza l'organizzazione sinda
cale» (?!), senza aggiungere al
tro. La singolare affermazione del 
ministro, smentita dall'inequivo
cabile comunicato diramato dal 
Consiglio del ministri mercoledì 
scorso, è indirettamente ridicoliz
zata dal quotidiano socialdemocra
tico che pubblica un brano dell'in
tervista concessa all'* Elefante » 
dallo stesso Rubinacci, due anni 
fa, quando si cominciò a parlare di 
leggi antisciopero. In quell'intervi
sta l'attuale ministro del lavoro 
protestò sdegnosamente contro 
ogni legge che limitasse fl diritto 
di sciopero, affermando che nem
meno gli statali e «li addetti ai 
servi2i pubblici avrebbero dovuto 
essere esclusi dal diritto di ricor
rere allo sciopero. 

Sul piano della cronaca è inte
ressante, infine, segnalare il nuo
vo tentativo di autodifesa che Ru
binacci farà oggi nel corso di una 
conferenza stampa sul disegno di 
legge antisciopero, e le focose di
chiarazioni di Ra pelli, il quale 
non esita a dissociarsi dal coro 
generale di condanna, che ha ac
colto la legge Rubinacci, difen
dendola entusiasticamente. 

Si delinea cosi sempre più chia
ra la manovretta della direzione 

del partito d.e. per sostituire Pa 
store con Rapelli, più ligio alle 
necessità della politica degaspe-
riana, a capo dei sindacati hberini. 

In salvo II patriota 
die giustiziò ne Raymond 
HONO KONG, 5. —' La radio 

popolare vietnamita ha annunciato 
oggi che l'eroico patriota che ha 
giustiziato il oauleiter colonialista 
della Cambogia, De Raymond, « è 
sano e salvo». 

Egli ha raggiunto una base par
tigiana recando con sé importan
ti documenti aegreti sottratti al 
nemico. 

I comizi per ii Mese 
dell'amicizia con 1'U.R.S.S. 

Con una serie di manifestazioni In 
tutte le principali citta d'Italia si 
Inaugurerà a partire da domenica 
4 novembre 11 Mese dell'amicizia 
ltalo-sovletica promosso dall'Associa
zione Italia-URSS. Particolare aolen 
ulta rivestiranno le manifestazioni 
di Torino dove fi 4 novembre parlerà 
fon. Giuseppe Berti, segretario ge
nerale dell'Associazione Italia-URSS e 
l' i l l'on. Ferdinando Targettl Vice
presidente della Camera dei Deputati. 
di Milano dove l ' i l novembre parle
rà il sen. Mauro Scoocimarro e li 18 
Il een. Arturo Labriola, di Palermo 
dove parlerà 11 18 il sen. P. Secchia. 

maggiore piazza di Sesto. Al termi
ne del comizio i lavoratori rien
travano nelle loro fabbriche. 

Alla Breda la polizia si era ri
tirata e tutti indistintamente, li
cenziati e no, gli operai rientra
vano nello stabilimento. 

Si sono subito riunite le Segre
terie provinciali della FIOM e 
dell'U.I.L., sindacato metalmec
canici, che hanno approvato un 
ordine del giorno, nel quale dopo 
aver protestato vibratamente con
tro l'evidente proposito del com
missario Sette di Imporre al la
voratori 1 suoi assurdi provvedi
menti e di porre le loro organiz
zazioni di fronte al fatto compiuto 
prima ancora che le parti et incon
trino nuovamente, accogliendo la 
richiesta unanimemente fatta dai 
lavoratori della «Breda», hanno 
proclamato Io sciopero generale 
degli operai e degli impiegati del
la « Breda » dalle ore sei di oggi 
tre novembre. 

Le segreterie provinciali della 
F.I.O.RL e dell* U.IX.M. hanno 
deciso inoltre la proclamazione 
dello sciopero generale di venti
quattro ore di tutti i metallurgici 
della provincia di Milano per lu
nedì cinque novembre con inizio 
alle ore sei del mattino. Nella stes
sa giornata di lunedi Io sciopero 
generale sarà effettuato a Sesto 
San Giovanni-

Presieduta dal sen. Renato Bi
tossi, segretario della CGIL si « 
tenuta inoltre presso la C-d.L. di 
Milano la riunione dei dirigenti 
delle Camere confederali del lavo
ro delle Provincie lombarde. 

Le O.d-L. lombarde hanno deci
so di predisporre fra tutti I lavo
ratori della Lombardia una vasta 
azione di solidarietà e se è neces
sario di lotta in sostegno delle 
maestranze della < Breda » 

Da Torino è intanto giunta una 
altra grave notizia: alla Commis
sione interna dello stabilimento 
Fiat Mirafiori, è stata comunicata 
un'ulteriore riduzione dell'orario 
di lavoro (da 40 ore a 24 ore set
timanali), per tutti gli operai ad
detti alle linee di montaggio della 
« 1400 », circa 2.500 lavoratori, a 
datare da lunedi prossimo venturo 
5 novembre. 

Si è immediatamente riunita la 
segreteria provinciale della FIOM, 
che riafferma l'urgente esigenza, 
nello stesso interesse della produ
zione Fiat e dell'economia cittadi
na e nazionale, che la direzione 
accetti e realizzi le proposte avan
zate dalla FIOM e cioè: 1) riduzio
ne dei prezzi degli automezzi e, co
me prima misura, ritorno ai prezzi 
di listino del 1950; 2) accelerazio
ne della messa in produzione de: 
nuovi tipi utilitari, utilizzando la 
industria meccanica ed in primo 
luogo riportando via via l'orario a 
48 ore; 3) maggiori agevolazioni 

nella vendita a rate, in modo par
ticolare verso gli acquirenti di 
autoveicoli per uso di lavoro; 4) 
nomina di una commissione pari
tetica di lavoratori e di rappresen
tanti della Fiat per un sereno esa
me delle richieste avanzate e per 
discutere, sezione per sezione, la 
possibilità di migliorare l'orano 
settimanale e trovare nell'interesse 
comune una soddisfacente soluzio
ne del problema. 

La segreteria della FIOM ha ri
levato inoltre che permane e si 
accentua la necessita improrogabi
le che la Fiat si decida ad inte
grare t salari dei lavoratori co-
6trettl ad un orario ridotto a causa 
del suo errato indirizzo produttivo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2 . - 6 morti, 78 feriti, 

500 arresti: è questo il bilancio dei 
sanguinosi incidenti scoppiati ieri 
a Casablanca, quando la polizia 
francese ha aperto il fuoco sulla 
folla del dimostranti marocchini. 

Questo nuovo brutale massacro 
ha provocato un vivissimo fermen
to in tutto il Paese, e in partico
lare nella stessa Casablanca dove 
si sono verificati altri incidenti tra 
dimostranti e polizia, peraltro sen
za gravi conseguenze. La polizia 
in pieno assetto di guerra e ap
poggiata da distaccamenti di 
truppe senegalesi ha interamente 
circondato la medina, cioè la parte 
araba della città, appostando ad 
ogni imbocco di strada mitraglia
trici e cannoni di piccolo calibro. 
Carri armati leggeri pattugliano 
incessantemente nei quartieri ara
bi, mentre si susseguono le retate 
di indigeni dei due sessi e di tutte 
le età. 

Malgrado la commozione solleva
ta a Parigi da questo nuovo spar-

pochl giorni i gravi incidenti pro
vocati dagli inglesi in Egitto, è 
impossìbile avere oggi una versio
ne esatta degli avvenimenti. Quel
la che è stata trasmessa dalle agen
zie di stampa è il frutto della ri
gorosissima censura imposta dal 
governatorato francese che non la
scia uscire dal Marocco alcuna in
formazione se non è stata prima 
rivista e corretta. 

La sua esattezza è dunque mol
to dubbia, tanto più che essa non 
ha neppure il pregio di essere ve
rosimile. 

Il Residente rigetta la respon
sabilità sulla popolazione e sul 
partito nazionalista dell'*» Istiqlal », 
che aveva invitato i marocchini ad 
astenersi dal partecipare alla far
sa elettorale di ieri, preparata dai 
francesi per la scelta di organi
smi economici senza alcun potere. 
L'invito era stato tanto bene ac
colto che poco prima della chiu
sura delle votazioni, soltanto 1.500 
elettori avevano votato sui 150.000 
che ne avevano 11 diritto. Fu allo-

gimento di sangue, che segue di Ira che scoppiarono gli incidenti 

E* difficile in queste condizioni 
dubitare dell'esistenza di un pia
no di provocazione da parte fran
cese. 

Ci si domanda infatti se il go
verno di Parigi non a-, èva proprio 
bisogno di questo incidente, anche 
per il prossimo dibattito all'ONU, 
per dimostrare che senza la sua 
presenza il Marocco piomberebbe 
nel caos. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il vìce-guardasigilli americano 
sotto inchiesta per frode e truffa 

WASHINGTON, 2. — L'Ufficio Cen
trale delle Entrate ha disposto oggi 
un ' ampio movimento di funzionari 
esattoriali e contemporaneamente 
una sottocommisslone parlamentare 
di Inchiesta ha cominciato ad esa
minare le denuncie del redditi fatta 
al Fisco dal ministro della Giusti
zia aggiunto, Caudle. 

Si sa che l'indagine verte sul viag
gio compiuto l'estate scorsa in Ita
lia dal Caudle per «sistemare le dif
ficoltà > di due commercianti di vini. 

LA SECONDA SEDUTA DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE A VIENNA 

Boulier afferma che solo il patto a 5 
può restituire funzionalità aH'O.M.U. 

i discorsi di Ehrenburg e Lombardi - li governo egiziano invia un 
delegato munendolo di documenti comprovanti l'aggressione inglese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, 2. — Le discussioni al 

Kursaal on si sono aperte, slama
no. sulla base del grande discorso 
GÌ Joiioi Curie, in attesa die Pie
tro Nenni possa svolgere la sua 
relazione sul primo punto all'or
dine del giorno, sulle possibilità 
e sui mezzi per giungere ad un 
patto di pace. I dibattiti hanno 
approfondito e precisato i t«ml 
fondamentali che costituiscono l'og
getto di questa prima fase dei la
vori del Consiglio mondiale della 
pace. 

Attraverso il succedersi alla tri
buna di rappresentanti di ogni 
parte del mondo, a «urterso lo 
sforzo che ciascun movimento na
zionale sta compiendo, ed ancor 
più intende compiere, per ade
guare alle particolari situazioni 
interne le formulazioni di ordine 
generale. Forse questo è uno de
gli aspetti che, sinora, non appa
riva avvertito dappertutto in tut
ta la sua fondamentale importan
za e il non eguale sviluppo del 
movimento dei Partigiani della 
Pace, oltre ohe dalla diversa situa
zione obiettiva nelle varie nazioni, 
trova la sua causa di fondo nel non 
sempre perfetto adeguamento del
l'azione dei Partigiani della Pace 
a queste diverse situazioni. 

Altra questione fondamentale og
getto di profonda analisi è stata 

il governo, volente o nolente, per 
ri ria rare a i danni dell'alluvione? 
Quanta ricchezza nazionale sa
rebbe stata salvata se anche solo 
questi miliardi fossero stati dati 
in tempo e 6pesi in lavori pub
blici e in opere di difesa prima 
del disastro? 

Ecco nn calcolo che merita di 
fare e che fl Mezzogiorno farà, 
per spezzare il circolo chioso e 
aprirsi una via di salvezza. E* 
inutile che il Giornale d'Haiim o 
il Popolo cerchino di sfuggire a 
questo calcolo e all'accusa che ne 
deriva. Quanto meglio è cercare 
insieme un'altra strada, diversa 
da quella ottusa e reazionaria se
guita finora, per il bene del Mez
zogiorno e dell'Italia. 

PIETEO INGBAO 

GRAVISSIME DÌCH1ARAZ1HNI I1EL I.APQ- DELLA MARINA USA 

L'America intende inviare 
bombe atomiche nei nostri porti ? 

L i stampa americana esclude l'ammissione dell'Italia all'ONU - I l giornale del
l'oli. Giordani smentisce le ritrattazioni di deputati d.c. dall'Intesa per la pace 

K giorno del morti non poterà 
esser lanciato passare, da parte del 
tanti generali americani insediati*! 
sul nostro territorio In veste di uc
celli dei malaugurio, senza nuore 
voci di guerra « senza nuove minac
ce: de! resto. JI precedente giorno 
de! santi non aveva, avuto miglior 
fortuna. L'ammiraglio Fechteler, ca
po delia operazioni nav&U delta Ma
rina statunitense, ch# al trova a 
Napoli per incontrarsi con il suo 
collega Oaraev, comandante in capo 
deSa forza « atlantiche > ne: Sud-
Europa, ha tenuto ieri una cor.re-
renza-etampa, ali* vigilia de::» sua 
partenza per Roma, Parigi e Londre. 

interrogato a proposito de::*, no
tizia relativa al prossimo arrivo in 
Italie, di forti reparti di « marir.ee > 
(ai è parlato di due o tre gruppi di 
duerni"* uomini l'uno). Fechte'.er 
non. In* smentita, anzi Ina lmpll-
citarnent» confermata; egil «I * In
fatti limitato a dichiarare che «:« 
forza americane già operano in co*.-
laboraziona con le forze di tutta le 
nazioni ai'aata». L'altro argomento 
che in questi giorni b* vivamente 
•Tnoalaaato l'opinione pubblica, • 
sua qualo quindi l'ammiraglio • «ta
to Invitato a pronuncisi»!, • l'esce 
gnaxions di bombe atomiche alia 
VI flotta americane, di stanza nai 
Mediterraneo « se i porti Italiani 

cSutta parta che la VI flotta po
trebbe eventualmente avere in una 
guerra atomica ». ba risposto Fechte-
!er. e posso dira che le portaerei 
rappresentano in questo campo il 
principale mezzo di offesa, ed hanno 
la possibilità di. portare e lanciare 
t« bomba atomica, per quanto at
tualmente esse non ne alano dota
te». L'Interpretazione data a queste 
percCe è che con esse si sia voluto 
preparare l'annuncio nflVtala dal-

l'avrenuto arrivo <M bomba sSi.mVrha 
nel Mediterraneo 

Cn» grave rivelazione è stata fatta 
anche daììammiragiio Cerner, che 
era presente *Ks conferenza-staznpa: 
e Le forze r.sTa.i italiane >. egli ha 
detto. « partecipano attualanente *'•> 
e&ejcitezioni navali della flotta ame
ricana nei Mediterraneo >-

Ai!» prospettiva dell'arrivo di bom
be atomiche nei nostri portu aperta 
dalle parole di Fechteler. se ne ag
giunge un'altra non meno immedia
ta e tragica per gli aerodromi. Notizie 
da Washington riierfccono che 11 
•nlnietro dell'Aeror-autica Finietter 
ha dichiarato: «Gli Stati Uniti si 
accingono * «osterere l'esercito eu
ropeo di Eisenho-srer con aerei ca
paci di sganciare esplosivi atomici 
in grande quar.tKA ». 

Mbntre In tal modo 1 «gauierter» 
nordamericani vanno ribadendo 1 
vincoli politico-militari che rendono 
la posizione dei nostro Paese sem
pre più pericolosa, li governo demo
cristiano colleziona nuovi insuccessi 
nel campo della politica estera Le 
prima la ai desume da una corri
spondenza del «New Yor* Times»; 
In una lunga corrispondenza, 3 
giornale americano dichiara che 
« l'Italia ha ben poche probabilità, 
forse nessuna, di essera ammessa 
aije Nazioni Unite ». Il corrispon
dente dai « New York Times » affer
ma di aver appreso che gli esperti 
dei « Tre Grandi Occidentali » han
no esaminato il progetto italiano e 
Io hanno trovato «Inadeguato». 
Non C* male, «e si tlen conto che 
questo doveva essere 11 massimo ri
sultato raggiunto da De Gasperi nel 
suo viaggio in America. 

La seconda pessima figura <M go
verno italiano riguarda la pretesa 
«mediazione» nel conflitto anglo-
egiziano V già noto che VCgltto ha 
risposto picche o, par lo meno, ha 

ratto finta di niente. Ora una cor-
rispondenza dell'agenzia/ 1X6 dà una 
idea delle reazioni sull'altra spon
da: «La virtuale offerta di una me» 
diazione dell'Italia, fatta per bocca 
dea capo dal governo italiano in un 
discorso al Parlamento, non venne 
accolta benevolmente dal governo 
laburista: l'avvento di Churchill al 
potere non ha modificato sostanzial
mente 1* situazione ». 

Sul terreno della politica Interna, 
va segnalata una smentita del set
timanale democristiano « La Via ». 
diretto daH'on. Igino Giordani: «IT 
stato detto — scrive 8 giornale — 
che alcuni deputati d o avrebbero 
ritirato la loro adesione a^'intess 
parlamentare per la dilesa della pa
ce Non è assolutamente vero: tutti 
hanno riconfermato al dirigenti del
la DC. la loro solidarietà con 1 tre 
deputati d.e proponenti, insieme ad 
altri, l'appello per la pace • la loro 
adesione ad esso ». 

quella posta da Joliot Curie, del 
rovesciamento delle false tesi im
perialiste. secondo cui 11 punto di 
equilibrio dovrebbe esser ricercato 
-leM'aH? livello di armamento fra 
gli Stati. E' questo uno dei punti 
che ancora richiedono una vasta 
azione di chiarificazione in strati 
anche larghi di cittadini di nume
rosi pae3i7 sui quali agisce tuttora 
fortemente la propaganda di guer
ra e la non chiara visione delle pe
santi conseguenze che fl. riarmo 
comporta, non solo come prospet
tiva sicura di guerra, ma come 
elemento che permette ai fautori 
di guerra di poter continuare a 
svolgere la loro folle politica. 

L'altro punto che è stato affron
tato riguarda la pretesa incompa
tibilità fra un patto a cinque e 
i'ONU. e cioè la menzognera af
fermazione secondo la quale, con 
l'Appello di Berlino, sì tende a 
scavalcare la grande organizzazio
ne internazionale. 

Il Consiglio anche su questo pun
to, ha ancora una volta precisato 
la posizione dei partigiani della pa
ce e i dibattiti hanno dimostrato, 
In termini definitivi, come sia sta
to il Patto Atlantico a portare un 
colpo all'ONU, che può essere mor
tale, mentre è proprio con il rag
giungimento del Patto di Pace fra 
le grandi potenze che si creano le 
condizioni per il ritorno dell'ONU 
alle sue effettive funzioni. 

I più importanti discorsi della 
giornata 5ono stati quelli dell'Abate 
Boulier, dell'on. Riccardo Lombar
di e di Joliot Curie. 

L'abate Boulier ha sviluppato un 
brillante intervento sul contenuto 
giuridico e politico del patto di 
pace tra 1 cinque Grandi ricco di 
richiami storici estremamente ai-
gnificativl. 

Affermato «he 11 primo obietti
vo del patto di pace è quello di 
ridare funzionalità all'ONU, quale 
strumento della politica di coope
razione fra i popoli, Boulier ha 
indicato nella rottura del princi
pio dell'unanimità la causa fonda
mentale della crisi attuale della 
grande organizzazione internazio
nale. 

Orgcnòzzme le mmste ! 
Dire che occorre raggiungere un 

equilibrio delle forze per poter en
trare in fase dj negoziati — ha 
affermato Boulier — è niente di 
più che esprimere una vaga opi
nione, poiché nessuno può stabili
re quale sia il punto di questo 
equilibrio. E poi — si * chiesto 
l'abate Boulier — cosa vuol dire 
equilibrio fra URSS e Stati Uniti 
paesi fra 1 quali è ben difficile tro
vare un qualunque criterio di com
parizione? E perchè non tendere 
all'equilibrio con il disarmo, piut
tosto che con il riarmo? Il Patto 
Atlantico ha gettato il mondo in 
una situazione di anarchia inter
nazionale, lo ha rigettato molto più 
indietro del 1914 e, poiché ba an 
che stabilito il principio di Inter 

vento negli affari interni delle na
zioni, lo ha riportato addirittura al 
tempo della Santa Alleanza. 

L'abate Boulier ha terminato fra 
grandi applausi, affermando che, 
anche con il ritorno al funziona
mento delie Nazioni Unite, la pace 
non sarà assicurata in modo auto
matico e meccanico. 

Il discorso ii Lombardi 
L'O.N.U. è una macchina II cui 

rendimento dipende dai governi 
che la pongono in azione e l'azio
ne di questi governi dipende essa 
stessa dalle masse: organizzare 
queste masse, dare una espressio
ne alle loro aspirazioni ancora 
confuse, rappresentarle degnamen
te, è il compito del movimento 
mondiale della pace. 

L'on. Riccardo Lombardi ha trat
tato la questione del riarmo nei 
suoi riflessi sociali ed economici 
La corsa agli armamenti è la ro
vina del mondo, non solo perchè 
conduce alia guerra, ma anche am
messo che non ne sia questo il 
suo sbocco (cosa estremamente im-
rovine e di miseria. Il riarmo, sia 
probabile) è in se stessa causa di 
nei paesi capitalisti che in quelli 
socialisti, sottrae al benessere del 
popoli enormi risorse di materie 
prime e di energie-

Lombardi ha, poi, esaminato la 

situazione di squilibrio nella " bi
lancia europea, in seguito alia rot
tura del circuito fra Europa — 
paesi transoceanici — Gran Breta-. 
gna, e all'intervento massiccio de
gli Stati Uniti nell'area europea. 
Per tornare all'equilibrio, occor
re anzitutto abbattere le false bar
riere creata dalla politica anglo
americana, che ha diviso l'Europa 
in due grandi tronconi, e spostare 
la produzione di guerra su quel
la di pace. Su questo ultimo punto, 
Lombardi ha affermato che non si 
deve sottovalutare il peso che ha, 
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R governo egiziano imrfs 
an rappresentante a Vienna 

IL CAIRO, 2. — L'ex ambascia' 
tore egiziano a Mosca, Kamel El 
Bendar], è partito in missione uf
ficiale per Vienna, dove farà par
te della delegazione dell'Egitto al 
Consiglio Mondiale della pace. 

In precedenza — informa l'AFP 
— il ministero degli esteri aveva 
consegnato all'ex diplomatico, af
finchè li presentasse al Consiglio, 
numerosi documenti relativi ali» 
controversia anglo-egiziana. 

Kamel El Bendar! era stato ri
cevuto a colloquio ieri dal mini
stro degli esteri Serag ed Din. 

Teheran 
contro gli 

monifesta 
imperialisti 

Decine di migliaia di persooe chiedono i n i politica 
di indipendenza e di amicizia con l'Unione Sovietica 

Il dito nell'occhio 
I l poftsloro d»|l»««mmlr«f|llo 

I otontoH americani fa lingua 
Italiana annunciano l'arrivo a Na
poli deU'ammtraallo Fechteler. Egli 
vieni in TtaHa per Ispezionare a 
sistema difensivo del Patto ittlon-
Oco. 

Vediamo tra po' ehm cosa ne pen
sa l'ammirapUo del «Urtema difen
sivo che sta ispezionando. Va ri
vista americana United States News 
and World Beport ha pubblicato tt 
5 ottobre scorso un articolo deU 
l'ammiraglio Fechteler <n cui si 
legge: «Io non direi che la nostra 
guerra è difensiva... gli Stati Uniti 
non tono affatto minacciati dal-

WJtSM.». M prosegue: «Le forza 
armate degli Stati Uniti ed In par
ticolare la loro marina da guerra 
hanno la missione di attaccare la 
U.R.S.S. • anche di invadere ed 
occupare le regioni sovietiche di 
importanza vitale». 
I l fosso d # | fjrfotf»*) 

«Londra, I — n Ministero della 
Guerra comunica: Un gruppo di 
egiziani ha saccheggiato un auto
carro della Coca-Cola presso Ismai-
la lanciando le bottiglie contro In
glesi. ma dopo averne bevuto il 
contenuto». Da una notizia INS. 

ASMODEO 

TEHERAN, 2. — Una folla Impo
nente di decine di migliala di citta
dini ha risposto oggi all'appello della 
«Associazione per la lotta contro le 
compagnie petrolifere imperialiste ». 
affluendo sulla Piazza Fawzia di 
Teheran per una manifestazione in 
difesa del diritti nazionali. 

Numerosi oratori hanno parlato al 
popolo, denunciando con energia gli 
intrighi della reazione persiana e in
vitando le masse a rafforzare, nono
stante tutte le persecuzioni, la loro 
lotta per una effettiva nazionalizza
zione delle ricchezze petrolifere 

Essi hanno in particolare rivendi
cato l'espulsione dei consiglieri mi
litari americani dal paese • delle 
compagnie petrolifere inglesi e ame
ricane dalle isole Bahrein. strappate 
dall'imperialismo alla sovranità per
siana, nonché una politica di amici-
bia • di scambi verso l'URSS • le 
democrazie popolari. 

Calorose manifestazioni di simpa
tia all'indirizzo del popolo egiziano 
e della sua lotta si sono avute da 
parte degli oratori e della folla. L'ac 
cenno, da parte di un oratore, al ne
goziati di Pan Mun Jon. è stato sa
lutato dal grido pia volte ripetuto, di 
« Corea liberal ». 

Un ingente schieramento di polizia 
con carri armati ed autoblinde pre
sidiava la piazza, effettuando parate 
intimidatorie, ma 1 cittadini non si 
sono lasciati provocare, n comizio si 
è sciolto nel massimo ordine al gri
do di «Via gli imperialisti dalla 
Persia I ». 

Padre e figlio travolti 
dal crollo di nn maro 
BRESCIA, 3. — Questa sera a 

Pisogne il 24enne Innocenzo Poni, 
di ritorno dal cinematografo si 
avviava verso casa insieme a una 
figlioletta di 4 anni costeggisndo 
un muro di cinta quando questo 
improvvisamente crollava per la 
lunghezza di venti metri, seppel
lendoli entrambi. Il Poni, estratto 
dalle macerie da alcuni volentero
si subito accorsi, risultava ferito 

non gravemente, mentre la bimba 
che si trovava in condizioni gra
vissime, decedeva poco dopo al
l'ospedale. 

Le cause del crollo para siano da 
attribuirsi alle forti piosga di que
sti ultimi giorni. 

Moltiplicatevi 
ma emigrate ! 

L'Osservatore Romano è tornato ieri 
ad occuparsi del matrimonio e della 
prole, intervenendo nelle polemiche 
apertesi attorno al discorso di Pio Z ì i 
alle ostetriche. A parte le considera
zioni di online religioso, l'articolo 
dell'orpano vaticano affronta anche 
talune questioni politich*. che si rife
riscono all'ammenxo detta popolazione. 

« L'incremento demografico» — die* 
l'Osservatore — è un fatto sociale oh* 
non può risolversi neU'amoito di un 
solo Paese: Italia, India, Indonesia, 
Giappone, ma netta pia vasta cornice 
della famiglia umana e dei beni di 
cai essa dispone ». ti giornale eTOttre-
tevere, dopo aver accennato all'esi
stenza di «terre «attissime?, incolse. 
risorse inesplorate», conclmde: «Pad 
darsi che nessuna riforma sociale in 
Italia possa d&tTvoyer* i mal» detto. 
disocciipaziomc; ma pad riaolowH una 
riforma sul piano intemaxtoncle, cioè 
l'emigrazione di cui tonto si occapa 
in questi anni la Chiesa cattolica ». 

Cosi, dopo aver tranaumamente 
escluso la possibilità che le il fin me 
sociali possano risolcere i problemi di 
fondo della nastra economia, l'aulico 
Osservatore ripiega sulla solita, star
na, unica strada indicata «ampie dal
le nostro classi dominanti e, oggi, dal 
popemo De GasperU la via dell'atte
ro. Proti«ca*e, e pai andatevene, è la 
parola d'ordine, AH, se i monsignori 
dcU'Ossarvatore si gasrdaeeero un po' 
in giro, avrebbero la sorpresa di sco
prire anche sotto i loro occhi, *terre 
fastissime, incotte, risorse inesplora
te». Se cominciassimo a studiare aai 
in Italia, reverendi, la possibilità di 
dar lavoro a pana ai nostri figli? 

ti 
va. 
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